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Il balcone o terrazzo è uno spazio molto importante perché vi permette di vivere all’aria aperta 

e coltivare le piante che più vi piacciono, siano esse da fiore, aromatiche o da orto. 
Prima di pensare ai vasi e alle piante dovrete capire quanto tempo avrete a disposizione per 

prendervene cura così potrete iniziare a fare una scelta.
Valutate anche quante ore di sole avranno le piante a disposizione durante la giornata e come 

irrigarle, di conseguenza deciderete se realizzare un impianto di irrigazione.
Le dimensioni del vostro balcone o terrazzo vi daranno delle indicazioni sommarie sulla di-

mensione e tipologia dei vasi da scegliere; indicativamente esistono due diversi tipi di fioriere 
da balcone: la fioriera da esterno che sporge dalla ringhiera e la fioriera che si appoggia a terra. 
La prima tipologia, a differenza della seconda, permette di non occupare spazio sul pavimento, 

ma di avere comunque dei fiori che rendono gradevole l’aspetto di questo spazio. 
Le fioriere possono essere realizzate in diversi materiali (legno, plastica o terracotta) e conferire 
un senso di ordine e un certo stile all’area esterna dove andrete a collocarle. Sarebbe buona 
norma riuscire ad avere sempre i sottovasi dalla primavera all’inizio dell’autunno e, dove la 
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dimensione e il peso dei vasi ve lo permettono, toglierli nel 

tardo autunno-inverno per evitare ristagni d’acqua.
È ora di armarsi di vasi, sottovasi, argilla espansa o pomice 

come materiale drenante, tessuto non tessuto da posizionare 

sopra il drenaggio e terriccio. Non vi resta che iniziare!!
Il drenaggio sul fondo dei vasi è utilissimo perché evita che il 

terriccio rimanga troppo impregnato a seguito delle bagna-

ture o delle piogge e di conseguenza anche le radici si an-

dranno a sviluppare in un ambiente più idoneo, evitando così 

problemi di marciumi e sviluppo di malattie fungine. Per evi-
tare che nel tempo lo strato drenante si riempia di terriccio 

annullandone i benefici è buona norma stendere un pezzo di 
tessuto non tessuto che funge da filtro e separazione tra i due 
strati. Indispensabile per i grossi vasi, ma non necessario per 
le fioriere da appendere e per i piccoli vasi.
La primavera è un momento di grande esplosione delle fiori-
ture di quasi tutte le piante che si possono usare nei vasi oltre 

che nelle aiuole del giardino; quindi, vi consiglio di scegliere 

un terriccio idoneo che troverete nei garden, come per esem-

pio il terriccio per fioriere o per piante fiorite. Ricordatevi che 
in generale la coltivazione in vaso è comunque una forzatura 

per le piante che si trovano a vivere in condizioni non naturali 

come poco spazio per le radici e maggior esposizione delle 

stesse al caldo dell’estate o al freddo dell’inverno, quindi, è 

importante acquistare del terriccio di buona qualità. Evitate 
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sempre di riutilizzare il terriccio dei vasi dell'anno precedente, perché si tratta di 

un terreno esausto, ormai privo di sali minerali ed è molto probabile che eventuali 

parassiti che avevano attaccato le vostre piante l’anno precedente abbiano sver-

nato nel vaso durante l’inverno.
Cerchiamo di conoscere insieme solo alcune delle piante stagionali che potrete 

trovare in vendita e utilizzare a vostro piacimento in base all’esposizione del bal-

cone o terrazzo.
Alcuni dei fiori adatti a balconi in pieno sole:
• Impatiens walleriana  (detta anche  fiore di vetro),  non ha bisogno di molte 

annaffiature perché ha un aspetto succulento. È perfetta per chi non è trop-

po ‘capace’ con le piante. Dalla primavera fino all’autunno sbocceranno pic-

coli fiori a rosellina di color bianco, rosa, rosso. È un’ottima pianta anche a 
mezz’ombra.

• Petunia e petunia ricadente creano dei cuscini fioriti o ricadono in grandi ca-

scate fiorite con colori bianco, rosa, rosso, blu e screziati. Ci sono alcune varietà 
a fiore doppio. 

• Geranio zonale o ricadente dona una buona fioritura tutta l’estate con fiore 
doppio o semplice e dal colore bianco, varie tonalità di rosa e fucsia e rosso. 
Poco richiedente in fatto di irrigazioni.

• Lantana camara, piccolo arbusto basso e prostrato che fiorisce sin dalla prima-

vera con fiori di color giallo, arancio e rosso, molto rustico.
• Bidens spp. è ottima per il balcone in pieno sole e vi donerà un cuscino di fio-

rellini di color giallo oro o arancioni per tutta l’estate.
• Altri fiori adatti al pieno sole sono la Verbena, il Nasturzio, la Portulaca, il Co-

leus e la Nicotiana.
• I fiori per il balcone all’ombra o mezz’ombra:
• Impatiens “Nuova Guinea” è un grande classico. Fiorisce da marzo fino all’autun-

no, producendo tantissimi fiori di vari colori, dal bianco al rosa, dal rosso al viola. 
• Begonia  spp., dalle classiche piccole begoniette alle più grandi “Dragon 

Wing”  sono adatte anche a zone che per alcune ore della giornata sono 
all’ombra e richiedono poca acqua. Si adattano molto bene anche al pieno 
sole producendo foglie più piccole e piante più compatte.  Producono fiori 
rosa, bianchi, rossi. Esistono anche varietà a fiore doppio.

• Lobelia dai caratteristici fiori blu intenso, azzurri o bianchi. Facile da coltivare 
e crea dei cuscini ricadenti.

• Heliotropium detta anche fior di vaniglia per il profumo dei fiori. Produce dei 
fiori di colore azzurro-viola durante tutta la stagione primaverile-estiva

• Fucsia spp. è una delle piante perenni più belle da balcone che richiede di es-

sere protetta dal freddo, gli ibridi in vendita nei garden difficilmente sopporta-

no temperature inferiori ai 10°C. Le diverse specie possono avere portamento 
eretto o prostrato, si va dal classico rosa e blu, al bianco, al rosso o viola e al lilla.

Tra gli altri fiori adatti ai balconi a mezz’ombra vi segnalo queste piante: agerato,  
nemesia, torenia, oxalis e bacopa.
Una volta realizzate le vostre fioriere dovrete periodicamente fornire loro del ferti-
lizzante e l’acqua.
Le annaffiature seguiranno le temperature e dovrete bagnare direttamente il ter-
riccio e non le foglie. In vasi di piccole dimensioni le bagnature potrebbero essere 
quotidiane nelle giornate più calde.
Le concimazioni le dovrete eseguire dalla messa a dimora delle piante in primave-

ra fino a settembre, ogni 10-15 giorni con concimi liquidi, oppure una o due volte a 
stagione utilizzando concimi granulari a lenta cessione... 
Fatevi consigliare nel vostro Garden Center di fiducia.

Il progetto “Redazione in classe” nasce da una stretta colla-

borazione tra la Fondazione Minoprio ITS e le testate di Edi-
zioni Laboratorio Verde di Francesco Tozzi, che ne è direttore 
editoriale oltre che ex-allievo della scuola.
Cinque ragazzi, selezionati dall’Istituto Tecnico Agrario e 

dall’Istruzione e Formazione Professionale, seguiti da profes-

sori e responsabili della comunicazione, ideatori dello stesso, 

si cimentano con il mestiere del giornalista, intervistando 

studenti ed ex-allievi della scuola che hanno trovato la loro 

strada nel settore agrario e florovivaistico, ma non solo.
Il racconto della loro formazione e dell’esperienza maturata 

sul campo è pubblicato con cadenza mensile sui numeri di 

riviste specializzate (GreenUp è una delle principali), spesso 
accompagnato da materiale multimediale sulle pagine so-

cial dei due partner collaboratori.
Il Comitato di redazione si impegna anche nella compilazio-

ne di schede botaniche per la rivista Il Giardiniere e la rela-

tiva newsletter. Questo permette loro di mettere in pratica 
quanto apprendono durante il percorso scolastico, entrare 

in contatto con chi, prima di loro, quegli stessi banchi li ha 

vissuti, conoscere altre realtà e capire, spesso, quale strada 

intraprendere.
Si tratta di una vera e propria “palestra” che coniuga la passione per il verde con l’arte della scrittu-

ra e unisce alunni provenienti da percorsi differenti che possono così apportare ognuno la propria 

peculiarità.
Iris Cazzaniga, Alessia De Micheli, Maddalena Mercandalli, Alessandro Ferri e Giacomo Gatti sono 
ragazzi con tanta voglia di imparare e migliorare le loro competenze tecniche e non.
L’intervista di inaugurazione è uscita nel febbraio 2022 e ha avuto come protagonista Sara Antonel-
lo, giovane diplomata all’Istituto Tecnico Agrario di Minoprio che ha deciso di dedicarsi alla sua più 
grande passione, i fiori e impegnarsi nell’allestimento di matrimoni e grandi eventi con l’Azienda 
presso cui lavora, conosciuta grazie a uno stage effettuato durante gli anni di scuola.
Oggi il Comitato sta crescendo, impegnato su più fronti e collaborazioni con realtà giornalistiche 

diverse, ma interessate a raccontare il verde dal punto di vista dei professionisti che in questo settore 

si formano in giovanissima età e conti-

nuano ad aggiornarsi nello svolgimento 

del loro lavoro.
Questo articolo apre una nuova stagio-

ne per il Comitato e per la Fondazione 
Minoprio perché arricchisce la tradizio-

nale collaborazione con la rivista Con-

cordia e avvia nuovi progetti con altri 

enti e quotidiani.

redazione in classe
di Daniela D’Alessandro* 
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*docente tecnico pratico e responsabile giardinaggio della Fondazione Minoprio.

* docente di storia e letteratura  

della Fondazione Minoprio.
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